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Al tempo di Gesù il divorzio era un fatto consolidato, addirittura attribuito a Mosè, 
quindi intangibile. Il divorzio, però, era un divorzio maschilista: solo l'uomo, stancatosi 
della moglie, poteva rimandarla a casa con un libello di ripudio. 
Nessuno avrebbe mai osato mettere in discussione una norma così favorevole ai ma-
schi: la domanda che viene posta a Gesù è retorica, tutti si aspettano che, ovviamen-
te, Gesù benedica questa norma. O forse no: la domanda viene posta proprio come 
un tranello, per far diventare Gesù improvvisamente antipatico alle folla che lo ha così 
presto elevato al rango di profeta. La risposta di Gesù è una rasoiata: voi fate così, 
ma Dio non la pensa così, Dio crede nell'amore come unico, crede nella possibilità di 
vivere insieme ad una persona per tutta la vita. Senza sopportarsi, senza sentirsi in 
gabbia, senza massacrarsi: l'obiettivo della vita di coppia non è vivere insieme per 
sempre, ma amarsi per sempre! Gesù dice che è possibile amarsi per tutta la vita, 
che Dio l'ha pensata così l'avventura del matrimonio, che davvero la fedeltà ad un 
sogno non è utopia adolescenziale ma benedizione di Dio! Quando due persone deci-
dono di sposarsi e parliamo della fedeltà, non stiamo disquisendo di una norma ana-
cronistica di una struttura reazionaria che propone un modello superato: stiamo par-
lando del sogno di Dio.  
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'DO�OLEUR�GHOOD�*qQHVL 
,O�6LJQRUH�'LR�GLVVH��©1RQ�q�EHQH�FKH�O¶XR�
PR�VLD�VROR��YRJOLR�IDUJOL�XQ�DLXWR�FKH�JOL�
FRUULVSRQGDª��$OORUD�LO�6LJQRUH�'LR�SODVPz�
GDO�VXROR�RJQL�VRUWD�GL�DQLPDOL�VHOYDWLFL�H�
WXWWL�JOL�XFFHOOL�GHO�FLHOR�H�OL�FRQGXVVH�
DOO¶XRPR��SHU�YHGHUH�FRPH�OL�DYUHEEH�FKLD�
PDWL��LQ�TXDOXQTXH�PRGR�O¶XRPR�DYHVVH�
FKLDPDWR�RJQXQR�GHJOL�HVVHUL�YLYHQWL��TXHO�
OR�GRYHYD�HVVHUH�LO�VXR�QRPH��&RVu�O¶XRPR�
LPSRVH�QRPL�D�WXWWR�LO�EHVWLDPH��D�WXWWL�JOL�
XFFHOOL�GHO�FLHOR�H�D�WXWWL�JOL�DQLPDOL�VHOYDWL�
FL��PD�SHU�O¶XRPR�QRQ�WURYz�XQ�DLXWR�FKH�
JOL�FRUULVSRQGHVVH� 
$OORUD�LO�6LJQRUH�'LR�IHFH�VFHQGHUH�XQ�WRU�
SRUH�VXOO¶XRPR��FKH�VL�DGGRUPHQWz��JOL�WRO�
VH�XQD�GHOOH�FRVWROH�H�ULFKLXVH�OD�FDUQH�DO�
VXR�SRVWR��,O�6LJQRUH�'LR�IRUPz�FRQ�OD�FR�
VWROD��FKH�DYHYD�WROWD�DOO¶XRPR��XQD�GRQQD�
H�OD�FRQGXVVH�DOO¶XRPR��$OORUD�O¶XRPR�GLV�
VH��©4XHVWD�YROWD�q�RVVR�GDOOH�PLH�RVVD��
FDUQH�GDOOD�PLD�FDUQH��/D�VL�FKLDPHUj�GRQ�
QD��SHUFKp�GDOO¶XRPR�q�VWDWD�WROWDª��3HU�
TXHVWR�O¶XRPR�ODVFHUj�VXR�SDGUH�H�VXD�PD�
GUH�H�VL�XQLUj�D�VXD�PRJOLH��H�L�GXH�VDUDQQR�
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3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ��GDO�6DOPR�ɲɳɸ� 
&L�EHQHGLFD�LO�6LJQRUH�WXWWL�L�JLRUQL�
GHOOD�QRVWUD�YLWD� 
 
%HDWR�FKL�WHPH�LO�6LJQRUH�H�FDPPLQD 
QHOOH�VXH�YLH��'HOOD�IDWLFD�GHOOH�WXH�PDQL 
WL�QXWULUDL��VDUDL�IHOLFH�H�DYUDL�RJQL�EHQH� 
 
/D�WXD�VSRVD�FRPH�YLWH�IHFRQGD 
QHOO¶LQWLPLWj�GHOOD�WXD�FDVD� 
L�WXRL�¿JOL�FRPH�YLUJXOWL�G¶XOLYR 
LQWRUQR�DOOD�WXD�PHQVD� 
 
(FFR�FRP¶q�EHQHGHWWR 
O¶XRPR�FKH�WHPH�LO�6LJQRUH� 
7L�EHQHGLFD�LO�6LJQRUH�GD�6LRQ� 
3RVVD�WX�YHGHUH�LO�EHQH�GL�*HUXVDOHPPH 
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)UDWHOOL��TXHO�*HV���FKH�IX�IDWWR�GL�SRFR�
LQIHULRUH�DJOL�DQJHOL��OR�YHGLDPR�FRURQDWR�
GL�JORULD�H�GL�RQRUH�D�FDXVD�GHOOD�PRUWH�
FKH�KD�VRɣHUWR��SHUFKp�SHU�OD�JUD]LD�GL�
'LR�HJOL�SURYDVVH�OD�PRUWH�D�YDQWDJJLR�GL�
WXWWL� 
&RQYHQLYD�LQIDWWL�FKH�'LR�–�SHU�LO�TXDOH�H�
PHGLDQWH�LO�TXDOH�HVLVWRQR�WXWWH�OH�FRVH��
OXL�FKH�FRQGXFH�PROWL�¿JOL�DOOD�JORULD�–�
UHQGHVVH�SHUIHWWR�SHU�PH]]R�GHOOH�VRɣH�
UHQ]H�LO�FDSR�FKH�JXLGD�DOOD�VDOYH]]D� 
,QIDWWL��FROXL�FKH�VDQWL¿FD�H�FRORUR�FKH�
VRQR�VDQWL¿FDWL�SURYHQJRQR�WXWWL�GD�XQD�
VWHVVD�RULJLQH��SHU�TXHVWR�QRQ�VL�YHUJRJQD�
GL�FKLDPDUOL�IUDWHOOL�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
,Q�TXHO�WHPSR��DOFXQL�IDULVHL�VL�DYYLFLQD�
URQR�H��SHU�PHWWHUOR�DOOD�SURYD��GRPDQ�
GDYDQR�D�*HV��VH�q�OHFLWR�D�XQ�PDULWR�
ULSXGLDUH�OD�SURSULD�PRJOLH��0D�HJOL�UL�
VSRVH�ORUR��©&KH�FRVD�YL�KD�RUGLQDWR�0R�
Vq"ª��'LVVHUR��©0RVq�KD�SHUPHVVR�GL�
VFULYHUH�XQ�DWWR�GL�ULSXGLR�H�GL�ULSXGLDU�
ODª� 
*HV��GLVVH�ORUR��©3HU�OD�GXUH]]D�GHO�YR�
VWUR�FXRUH�HJOL�VFULVVH�SHU�YRL�TXHVWD�QRU�
PD��0D�GDOO¶LQL]LR�GHOOD�FUHD]LRQH�>'LR@�OL�
IHFH�PDVFKLR�H�IHPPLQD��SHU�TXHVWR�O¶XR�
PR�ODVFHUj�VXR�SDGUH�H�VXD�PDGUH�H�VL�XQL�
Uj�D�VXD�PRJOLH�H�L�GXH�GLYHQWHUDQQR�XQD�
FDUQH�VROD��&RVu�QRQ�VRQR�SL��GXH��PD�XQD�
VROD�FDUQH��'XQTXH�O¶XRPR�QRQ�GLYLGD�
TXHOOR�FKH�'LR�KD�FRQJLXQWRª� 
$�FDVD��L�GLVFHSROL�OR�LQWHUURJDYDQR�GL�
QXRYR�VX�TXHVWR�DUJRPHQWR��(�GLVVH�ORUR��
©&KL�ULSXGLD�OD�SURSULD�PRJOLH�H�QH�VSRVD�
XQ¶DOWUD��FRPPHWWH�DGXOWHULR�YHUVR�GL�OHL��
H�VH�OHL��ULSXGLDWR�LO�PDULWR��QH�VSRVD�XQ�
DOWUR��FRPPHWWH�DGXOWHULRª� 
*OL�SUHVHQWDYDQR�GHL�EDPELQL�SHUFKp�OL�
WRFFDVVH��PD�L�GLVFHSROL�OL�ULPSURYHUDUR�
QR��*HV���DO�YHGHUH�TXHVWR��V¶LQGLJQz�H�
GLVVH�ORUR��©/DVFLDWH�FKH�L�EDPELQL�YHQJD�
QR�D�PH��QRQ�JOLHOR�LPSHGLWH��D�FKL�q�FRPH�
ORUR�LQIDWWL�DSSDUWLHQH�LO�UHJQR�GL�'LR��,Q�
YHULWj�LR�YL�GLFR��FKL�QRQ�DFFRJOLH�LO�UHJQR�
GL�'LR�FRPH�OR�DFFRJOLH�XQ�EDPELQR��QRQ�
HQWUHUj�LQ�HVVRª��(��SUHQGHQGROL�WUD�OH�
EUDFFLD��OL�EHQHGLFHYD��LPSRQHQGR�OH�PDQL�
VX�GL�ORUR�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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La riflessione che il lezionario odierno propone è dominata da un tema, quello della visione 
cristiana del matrimonio. La pagina d'apertura della Bibbia (Gen 2: prima lettura) e quella 
evangelica sono infatti tra loro profondamente correlate. I cc. 2-3 della Genesi sono una gran-
de meditazione sapienziale sull'Uomo di tutti i tempi e di tutte le terre, colto' nelle sue tre ' 
relazioni fondamentali, con Dio, con la materia e col suo simile. Il primo quadro (c. 2) dipinge 
il progetto di Dio sull'umanità e sull'intera realtà, un piano tutto intessuto di armonia e di luce; 
il secondo quadro (c. 3), invece, traccia il progetto alternativo che l'uomo vuole realizzare 
prescindendo dalla proposta di Dio e i cui risultati sono tragicamente sperimentabili nella no-
stra storia. Queste pagine, dovute alla cosiddetta Tradizione ]ahvista (X sec. a. C.), sono allo-
ra un invito ad un esame di coscienza collettivo per ritornare a collaborare al piano di Dio. In 
esso il rapporto uomo-uomo, fondamento della società è descritto nella sua forma più alta, 
l'amore dell'uomo per la sua donna, come appare dalla pericope odierna. L'uomo sulla terra si 
sente sperduto e nomade, «non è bene che sia solo» (v. 18). La solitudine che l'uomo ha 
dentro di sé viene superata in due tappe strutturate in forma parallelistica. La prima è affidata 
al fascino dell'universo che ogni giorno la scienza, la tecnica e la cultura schiudono davanti 
all'uomo col loro penetrare nei segreti della natura, della materia, e dell'energia (<<imporre il 
nome» ha questo significato nel linguaggio biblico). Eppure l'uomo, giunto alla sera della sua 
avventura razionale, si sente ancora incompleto. Ed ecco allora la tappa decisiva: l'apparire 
della donna cancella ogni solitudine; i dolori, le gioie, le ansie, gli interrogativi dell'uomo ora si 
trasfonderanno nel cuore di un'altra creatura, «aiuto simile a lui» (v. 20). Si comprende, allora, 
che l'unicità assoluta della donna, la complementarità dei due sessi e il rapporto d'amore sia-
no celebrati con lo stupore eterno dell'uomo innamorato in quel primo canto d'amore dell’u-
manità: «Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà 
isshah perché da ish è stata tratta» (in ebraico <<uomo-donna» sono lo stesso vocabolo al 
maschile e al femminile). Tra i due si è stabilita una vera omogeneità, una comunione così 
profonda da renderli un'unica esistenza, «una sola carne» (v. 24), un'unità che non si spegne-
rà neppure con la morte perché «forte come la morte è l'amore» (Cant 8, 6). Dio, infatti, è 
raffigurato simbolicamente come un costruttore che crea una realtà così vicina all 'uomo da 
essere quasi comparabile a qualcosa del suo essere, la «costola» (v. 21). La donna ha perciò 
la stessa dignità e grandezza dell'uomo. Se questo rapporto interpersonale s'incrinasse, se il 
dialogo si cancellasse, se la donna fosse ridotta ad un idolo feticistico o ad un giocattolo pre-
zioso l'uomo tornerebbe ad essere frantumato nel suo interno ed abbandonato alla solitudine. 
Passiamo ora al testo parallelo di Marco. Pur offrendo l'impressione di una collezione di inse-
gnamenti sparsi, il c. 10 acquista una sua coerenza interna proprio nel volersi presentare 
come una specie di regola per la comunità messianica sui principali problemi della vita cristia-
na. I temi sono tre : la teologia del matrimonio (vv. 2-12), il bambino come soggetto di cate-
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chesi ed educazione per lo stesso adulto (vv. 13-16), l'etica della ricchézza e l'autentica ge-
rarchia dei valori (vv. 17-31. 35-45). Ritagliamo per la nostra interpretazione i versetti centrali 
riguardanti il primo tema (v. 6-9). Lo spunto viene offerto dall 'intricata controversia rabbinica 
sull'interpretazione estensiva '0 restrittiva della legislazione divorzista introdotta da Dt 24, 1-4. 
La dichiarazione di Gesù, anziché vincolarsi ad un'eccezione com'era Dt 24, si basa sulla 
norma fondamentale positiva della Genesi: «Dio li creò maschio e femmina... e i due saranno 
una carne sola». Egli, perciò, nella sua costante ansia di radicalità (vedi il Discorso della mon-
tagna), richiama il progetto ideale su cui si deve misurare e verificare ogni scelta matrimoniale 
cristiana. Un ideale di donazione limpidamente «totalizzante» che non può essere abolito da 
un «permesso», da una dispensa come quella introdotta dalla legge deuteronomistica. Certo, 
le regolamentazioni concrete e contingenti possono essere esigite dalle necessità e dalla 
limitatezza dell'uomo (si pensi al cosiddetto «privilegio paolino» di 1 Cor 7), ma non possono 
mai assurgere a contro-progetto divergente da quello che il cristiano deve porre a prospettiva 
di fondo della sua esistenza matrimoniale. Una decisione che dice libertà e pienezza d'amore. 
In questa domenica inizia la lettura antologica continua di quello splendido esempio di omileti-
ca cristiana che è la lettera agli Ebrei (seconda lettura) derivante dai circoli teologici paolini. Si 
tratta di un testo difficile, complesso, teologicamente denso e originale, strutturalmente raffi-
nato. Per un primo approccio rimandiamo al volumetto Cristo è il nostro sacerdote (Ed. Ma-
rietti) di uno dei massimi specialisti della lettera, A. Vanhoye. Le breve pericope odierna, leg-
gendo in forma midrashica (omiletica) cristiana il Sal 8, vede nell 'incarnazione del Cristo il 
germe della Pasqua in cui Cristo viene instaurato nella sua funzione di grande sacerdote, 
salvatore ed intercessore. L'incarnazione e la passione hanno quindi un aspetto sacerdotale 
come suggerisce il «rendere perfetto» del v. 10, che è il  verbo tipico della consacrazione 
sacerdotale. Nella passione n Cristo si fa uomo nel senso più totale, raggiungendo cosl la 
pienezza dell'incarnazione e, «pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che 
patl e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli  obbediscono, 
essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote» (Ebr 5; 8-9). 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�
GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJH�
QLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�
GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�
OH�FRVH� VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU� OD�QRVWUD� VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR�� H�SHU�
RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�
FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQ�
GR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��
SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�
6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�
JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSR�
VWROLFD��3URIHVVR�XQ� VROR�EDWWHVLPR�SHU� LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�
PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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$FFRJOL��R�6LJQRUH��LO�VDFUL¿FLR 
FKH�WX�VWHVVR�FL�KDL�FRPDQGDWR�GL�
RɣULUWL�H�SHU�TXHVWL�PLVWHUL�FKH�FHOH�
EULDPR�FRQ�LO�QRVWUR�VHUYL]LR�VDFHU�
GRWDOH�SRUWD�D�FRPSLPHQWR�OD�WXD�
RSHUD�GL�VDQWL¿FD]LRQH�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�
'LR��e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore. 
 

Per la Chiesa, sposa di Cristo, perché 
aiuti le nostre famiglie a rinnovare l'amore 
sereno e fedele, unica fonte di autentica 
felicità, e offra vicinanza e misericordia a 
chi soffre per il dolore della separazione. 
Preghiamo. 
 
Per i giovani di tutto il mondo, perché se-
guendo l’esempio di San Francesco pos-
sano trovare l’amore di Cristo nel servizio 
ai fratelli e nella cura del creato. Preghia-
mo. 
 
Per la nostra società, attraversata da vio-
lenze ed egoismo, perché riscopra il valo-
re della vita di ogni persona, l’amicizia 
sociale e la gratuità come antidoto ad ogni 
istinto di prevaricazione sugli altri. Pre-
ghiamo. 
 
Per le coppie che si preparano al matri-
monio, perché l’incontro tra l’uomo e la 
donna possa realizzarsi nel riconoscimen-
to della uguale dignità e dell’originalità di 
ciascuno. Preghiamo. 
 
Per la nostra comunità, perché con creati-
vità e saggezza, sappia educare all’incon-
tro tra le generazioni e allo scambio di 
saperi, esperienze, emozioni, valorizzan-
do anziani e bambini. Preghiamo. 
 
 



 

� 
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&RQFHGL�D�QRL��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
FKH��LQHEULDWL�H�QXWULWL�GD�TXHVWL�VD�
FUDPHQWL��YHQLDPR�WUDVIRUPDWL�LQ�
&ULVWR�FKH�DEELDPR�ULFHYXWR�FRPH�
FLER�H�EHYDQGD�GL�YLWD� 
(JOL�YLYH�H�UHJQD�QHL�VHFROL�GHL�VHFR�
OL��$PHQ� 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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)$&&,$02� )(67$� &21«� OD�
FRSSLD�GL�%LVHUQL�*LRYDQ�EDWWLVWD�
H� 6HUQDFFKLROL� /LYLD� FKH� KD�IRU�
PDWR� XQD� QXRYD� IDPLJOLD� FRQ� LO�
VDFUDPHQWR�GHO�0DWULPRQLR«� 
H�FRQ� OH� IDPLJOLH�GHL�EDPELQL�'R�
PLQL�*LRUJLR�H�,R]]L�&DPLOOD�FKH�
FRQ� LO� %DWWHVLPR� VRQR� GLYHQWDWL�
)LJOL�GL�'LR�H�VRQR�GLYHQXWL�PHP�
EUL�GHOOD�QRVWUD�&RPXQLWj 

 

2772%5(��0(6(�'(/�526$5,2� 
'XUDQWH�TXHVWR�PHVH�OD�QRVWUD�&RPXQLWj�
3DUURFFKLDOH�VL�ULWURYD�SHU�OD�SUHJKLHUD�GHO�
5RVDULR��&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RU�
JKL��GDO�OXQHGu�DO�YHQHUGu��DOOH�RUH�

 

��H���2WWREUH 
)HVWD�GL�VDQ�
)UDQFHVFR 

 
/D�IHVWD�GL�VDQ�
)UDQFHVFR�YLHQH�FHOHEUDWD�QHOOD�QR�
VWUD�SDUURFFKLD�QHOOD�FKLHVD�GL�VDQ�
3LHWUR�6RPDOGL��FKH�FXVWRGLVFH�OD�PH�
PRULD�GHO�6DQWR�� 
/XQHGu���RWWREUH��PHVVH�DOOH�RUH����H�
RUH������&L�VDUj�LO�FRQIHVVRUH�XQ¶RUD�
SULPD�GHOOD�PHVVD�GHOOH����H�QHO�
SRPHULJJLR�GDOOH����DOOH���� 
/D�FKLHVD�q�DSHUWD�WXWWR�LO�JLRU�
QR�SHU�OD�SUHJKLHUD�SHUVRQDOH� 
1RQ�F¶q�OD�PHVVD�GHOOH����D�VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�� 
/D�0HPRULD�GHO�7UDQVLWR����RWWR�
EUH��VL�IDUj�DOOD�PHVVD�GHOOH����
LQ�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Formaggini 
Carne in scatola 
Olio oliva da 1 litro 
Tonno in scatola 
Biscotti Marmellata 
Zucchero 
Articoli per l’igiene personale  
e della casa 
 

Il Centro di Ascolto  riceve, anche 
nel periodo estivo, su appunta-
mento chiamando i seguenti nu-
meri  
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari avver-
rà il venerdì pomeriggio solo su richie-
sta e prenotazione chiamando i numeri 
il lunedì e il martedì   

352*5$00$�',2&(6$12� 
9HJOLH�PLVVLRQDULH� 
3HU�O¶DUHD�GHOOD�3LDQD�GL�/XFFD�� 
 

Chiesa parrocchiale di Marlia  
Venerdì 8 ottobre ore 21.00 
 

Chiesa parrocchiale di San Vito  
Venerdì 15 ottobre ore 21.00 
 

Chiesa parrocchiale di Guamo 
Venerdì 29 ottobre ore 21.00 
� 

 

Per tutta la diocesi:  
Domenica 24 ottobre  
(Giornata Missionaria Mondiale) 
ore 18.30 Chiesa parrocchiale di San Mar-
co in Lucca - presiede l’Arcivescovo  
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)HVWD�GHOOD�0DGRQQD�GHO�5RVDULR 
&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
0HVVH�DOOH�RUH���H�DOOH��� 
RUH�������URVDULR�PHGLWDWR� 

��/81('Î��  

*DO�����-���6DO�����0W������-�� 

0HPRULD�GHOOD�0DGRQQD�GHO�5RVDULR 
$OOD� PHVVD� GHOOH� RUH� ������ LQ� 6DQWD�
0DULD� %LDQFD� UHFLWD� GHOOD� 6XSSOLFD� DOOD�
0DGRQQD�GL�3RPSHL 
 

2UH� ����� &LFORSHGDODWD� SDUURFFKLDOH��
G¶DXWXQQR��QHO�ULFRUGR�GL�$QGUHD�%HUWLQL 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

��0$57('Î�6��)DXVWLQD�.RZDOVND 
*Q����-���6DO������/F������-�� 

��0(5&2/('Î� 
'HGLFD]LRQH�GHOOD�&KLHVD�&DWWHGUDOH�
*Q����-���6DO������/F�����-� 

��*,29('Î�%�9��0DULD�GHO�5RVDULR 

0O�����-��D�6DO����/F�����-�� 

��9(1(5'Î�6��3HODJLD 
*O�����-������-��6DO����/F������-�� 

��6$%$72�6V��'LRQLJL�H�F� 
*O�����-���6DO�����/F������-�� 

���'20(1,&$�;;9,,,�'RPHQL�
FD�GHO�7HPSR�2UGLQDULR� 
6DS����-����6DO�����(E�����-����0F������-�� 

��'20(1,&$�;;9,,�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
*HQ�����-����6DO������(E����-����0F�����-�� 

$OOD�PHVVD�GHOOH�������LQ�VDQWD�0DULD�
)RULVSRUWDP� OD�QRVWUD�&RPXQLWj�VDOXWD�
OD�QRVWUD�FRQFLWWDGLQD�GRWW�VVD�(OLVDEHW�
WD� 3IDQQHU� FKH� SDUWH� SHU� XQ� DQQR� GL�
YRORQWDULDWR�PLVVLRQDULR�PHGLFR� LQ� $IUL�
FD��(WLRSLD� 

$OOD�PHVVD� GHOOH� � RUH� ������ LQ� VDQ�
3DROLQR� OD� QRVWUD� &RPXQLWj� ULFRUGHUj�
0DULR�3XFFHWWL�QHO� WULJHVLPR�GHO�VXR�
ULWRUQR�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH�FRQ�OD�SUH�
JKLHUD�HG�XQD�PHPRULD�GHOOD�VXD�DWWLYLWj�
D� IDYRUH� GHOOD� 3DUURFFKLD� GHO� &HQWUR�
6WRULFR�H�GHO�PRQGR�GHO�YRORQWDULDWR� 

0HPRULD�GHO�7UDQVLWR�GL�6��)UDQFHVFR�
GL� $VVLVL�� DOOD�PHVVD� GHOOH� RUH� ������
LQ�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP�

 

&KLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL��PHVVH�
DOOH�RUH����H�DOOH�H�RUH�����QRQ�F¶q�OD�
PHVVD� GHOOH� ��� LQ� VDQ� /HRQDUGR� LQ�
%RUJKL���YHGL�ER[�D�SDJLQD��� 

RUH� ������ QHL� ORFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR� JOL�
LQFRQWUL� FRQ� OD�3DUROD�GL�'LR�DWWUDYHUVR�
OD�OHWWXUD�GHO�YDQJHOR�GRPHQLFDOH�� 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��GDOOH����
DOOH����WHPSR�SHU�OH�FRQIHVVLRQL�H�O¶DVFROWR 

$SHUWXUD�GHO�&HQWUR�GL�$VFROWR�GDOOH����DOOH��� 0(66$�)(5,$/(� 
$�6$1�/(21$5'2�,1�%25*+, 
 
'D�OXQHGu����RWWREUH�OD�PHVVD�
GHOOH�RUH������LQ�VDQ�/HRQDUGR�
LQ�%RUJKL�ULWRUQD�DOO¶RUDULR�LQ�
YHUQDOH�GHOOH�RUH������ 
 

ATTENZIONE: In occasione della festa della 
Dedicazione della Chiesa Cattedrale la nostra 
Comunità partecipa alla celebrazione della messa 
alle ore 18,00 in Cattedrale. Quindi non c’è la 
messa delle 18,00 in san Leonardo in Borghi 
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'20(1,&$����2772%5( 
&LFORSHGDODWD�G¶$XWXQQR��
GD�/XFFD�D�7RUUH�GHO�/DJR 
La nostra parrocchia propone per domenica 
prossima una bella passeggiata in bicicletta 
sugli itinerari di Giacomo Puccini, un percor-
so facile e piacevole da Lucca a Torre del 
Lago. Utilizzando la pista ciclopedonale 
“Giacomo Puccini”, attraverso la campagna 
lucchese, pedalando in sicurezza si parte da 
Lucca, dalla chiesa di san Pietro Somaldi 
dove c’è l’organo che il Maestro ha suonato 
e ha siglato con il suo autografo, per raggiun-
gere Torre dl Lago, attraversando il lago di 
Massaciuccoli con le navi che fanno servizio 
sul Lago, avendo così a disposizione sia un 
piacevole diversivo naturalistico quanto una 
vista originale sui loghi dove ha vissuto Gia-
como Puccini.  Come sempre la ditta “cicli 
Poli” si farà carico dell’assistenza e dell’or-
ganizzazione logistica. Il percorso, non pre-
senta nessuna difficoltà ed è adatto a tutti, 
grandi e piccini: basta aver voglia di pedala-
re!  
Programma e cronoprogramma 
La partenza è prevista alle ore 10,00 dalla 
chiesa di san Pietro Somaldi, subito dopo 
la messa delle ore 9,00.  
Si prende la ciclabile sul fiume all’altezza del 
ponte di Monte san Quirico e si procede ver-
so Ponte san Pietro e Ripafratta, e sempre 
pedalando lungo l’argine del fiume si rag-
giunge Filettole da dove ci si immette nella 
zona del Lago di Massaciuccoli; attraverso 
strade bianche si raggiunge l’Oasi del WWF 
di Massaciuccoli (arrivo previsto per le ore 
12,00). Da qui l’imbarco su la nave che fa 
servizio sul lago e in meno di un’ora si rag-
giunge Torre del Lago, approdando proprio 
di fronte alla Villa Puccini. Le bici saranno 

trasportate da appositi furgoni organizzati 
dalla ditta “Cicli Poli” da Massaciuccoli a Tor-
re del Lago. Sbarcati riprenderemo le bici-
clette per raggiungere i locali della parroc-
chia di Torre del Lago dove saremo ospitati 
per il pranzo al sacco. Dopo la doverosa 
pausa di sosta e di riposo (gioco per i più 
giovani e non solo!!!), verso le ore 15,45, 
dopo aver reso grazie al Signore per i doni 
che ci offre, con le biciclette, passando dal 
viale dei Tigli ci avviamo verso la Stazio-
ne ferroviaria di Viareggio per prendere il 
treno per Lucca delle 17,10 e arrivare a 
Lucca verso le 17,30. Anche qui le biciclette 
saranno caricate sui furgoni e ci saranno 
consegnate alla Stazione di Lucca.  
Il costo della giornata è di 10 euro e com-
prende il biglietto del treno e il costo della 
traversata con la nave. 
Ulteriori info su www.luccatranoi.it  
 

L'invito è ad iscriversi al più presto!!!!
inviando una email a  
parrocchia@luccatranoi.it oppure telefo-
nando allo 0583 53576  lun-ven dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 18. 
In caso di pioggia la ciclopedalata non si farà. 

'HGLFDWD�DG�$QGUHD�%HUWLQL 
+D�SHGDODWR�FRQ�QRL�OD�GRPHQLFD����PDJ�
JLR��QHOOD�QRVWUD�SULPD�FLFORSHGDODWD�SDU�
URFFKLDOH��LQVLHPH�DOOD�PRJOLH�H�DL�SLFFROL�
ÞJOL��,O����VHWWHPEUH�VFRUVR��LPSURYYLVD�
PHQWH��Å�WRUQDWR�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH�OD�
VFLDQGR�XQ�ULFRUGR�GROFLVVLPR�H�VWUXJJHQ�
WH��LQVLHPH�DO�VHJQR�GL�XQD�ERQW½�H�JHQWL�
OH]]D�LQÞQLWH��6HQWLWD�OD�IDPLJOLD�HG�DYXWD�OD�
ORUR�DSSURYD]LRQH�DEELDPR�GHFLVR�GL�GHGL�
FDUH�TXHVWD�qFLFORSHGDODWD�DXWXQQDOHr�DO�
VXR�ULFRUGR��1RL�VDSSLDPR�FKH�QHOOD�&R�
PXQLW½�&ULVWLDQD�QRQ�HVLVWRQR�qVFRPSDUVLr�
PD�VROR�IUDWHOOL�H�VRUHOOH�qGLYHUVDPHQWH�
SUHVHQWLr��QHO�VHJQR�GHOOD�IHGH�QHOOD�YLWD�
HWHUQD�GHGLFKLDPR�FRQ�DPLFL]LD�H�ÞGXFLD�
TXHVWD�JLRUQDWD�DG�$QGUHD� 
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INGRESSO: CANTICO DEI REDENTI 
Il Signore è la mia salvezza 
e con Lui non temo più 
perché ho nel cuore la certezza; 
la salvezza è qui con me.  

Ti lodo Signore perché 
un giorno eri lontano da me 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te 

COMUNIONE: PANE DI VITA NUOVA 
RIT.: Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno s 
ei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi o Signore! 
 
Pane di vita nuova 
Vero cibo dato agli uomini 
Nutrimento che sostiene il mondo 
Dono splendido di grazia 
Tu sei sublime frutto   
Di quell'albero di vita 
Che Adamo non poté toccare 
Ora è in Cristo a noi donato  (Rit)   
            
Sei l'agnello immolato 
Nel cui sangue è la salvezza 
Memoriale della vera Pasqua 

Della nuova alleanza 
Manna che nel deserto  
Nutri il popolo in cammino 
Sei sostegno e forza nella prova 
Per la Chiesa in mezzo al mondo (Rit.)  
                          
RIT. Pane della vita 
Sangue di salvezza 
Vero corpo, vera bevanda 
Cibo di grazia per il mondo 
  
Vino che ci dà gioia 
Che riscalda il nostro cuore 
Sei per noi il prezioso frutto 
Della vigna del Signore 
Dalla vite ai tralci   Scorre la vitale linfa 
Che ci dona la vita divina 
Scorre il sangue dell'amore  (Rit.) 

FINALE: TU SEGUIRÒ 
Ti seguirò , 
Ti seguirò, o Signore 
E nella tua strada  
camminerò  

 
Ti seguirò 
Nella via dell'amore 
E donerò al mondo la vita 
 

 

Ti seguirò 
Nella via del dolore 
E la tua croce ci salverà  

SALMO RESPONSORIALE 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  -Sospesa dal 
20 giugno, si riprende il 19 settembre) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 8,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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